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Buio pesto a tre giorni dal sequestro dell'industriale: indagini a zero 

Giallo nel giallo: dov'è l'auto? 
La « 128 » blu usata dal « re della Sambuca » non è stata ancora trovata - Non sono serviti i setacciamenti in tutta 
la zona - Solo gli «sciacalli» si fanno vivi al telefono della famiglia - Inanonima» dietro l'esecuzione del rapimento 

H mistero più fitto, nella 
vicenda del rapimento Moli-
nari, è quello della macchi
na. Elicotteri, pattuglie di 
polizia e carabinieri, addirit
tura cani addestrati non sono 
riusciti a trovare la famosa 
« 128 » blu usata dall'indu
striale della « Sambuca » per 
raggiungere il suo podere a 
Santa Lucia, vicino a Civita
vecchia. Quella dell'auto è 
solitamente l'unica tracria in 
mano agli inquirenti per av
viare le ricerche nelle ore im
mediatamente successive alla 
scomparsa di una persona. 

Stavolta, invece, per la pri
ma volta i banditi hanno « oc
cultato » la vettura, * per gua
dagnare tempo ^ dicono gli 
inquirenti, e raggiungere ma
gari la Calabria, terra « ospi
tale » per decine di sequestra
ti in tutt'Italia. E che ci sia 
lo zampino della solita « ano
nima » romana in contatto con 
i calabresi è ormai l'ipotesi 
più probabile. 

Armellini. Piattelli. Oetiker. 
Antolini Ossi. Bianchi, jl po
vero Ciocchetti e sicuramen
te Palombini: ora anche Mo
linari sembra essere l'ultimo 
anello della lunga catena di 
sequestri della banda più or
ganizzata d'Italia in questo 
ramo del crimine. I primi 
giorni di silenzio assoluto — 
sono soltanto gli « sciacalli » 
a farsi vivi con la famiglia — 
l'assoluta mancanza di trac
ce, l'omertà che circonda an
che i « pesci » più piccoli del
la rete, il pedinamento « scien
tifico » dei giorni scorsi, « 1* 

uomo col cannocchiale» che 
spiava le sue mosse da lon
tano: sono tanti piccoli parti
colari che polizia e carabi
nieri attribuiscono ad una so
la organi7zazìone: la cosid
detta « anonima ». 

Anche per questo la spe
ranza di ritrovare l'industria
le entro breve tempo si è af
fievolita. Non resta che at
tendere il primo vero « con
tatto ». Finora, infatti le te
lefonate giunte nella casa del 
fratello di Marcello Molinari. 
Tonino, sono state giudicate 
« completamente inattendibi
li ». Richieste di riscatti esor
bitanti, o addirittura di po
che migliaia di lire non fan
no che accrescere la tensio 
ne e l'angoscia dei familiari. 
impotenti nell'attesa del più 
piccolo cenno, della più pic
cola notizia sulla sorte del 
congiunto. 

E servono purtroppo a pò 
co i continui viaggi degli 
elicotteri e i posti di blocco 
lungo le strade della costa. 
Con l'autostrada, i banditi 
hanno avuto ben otto ore di 
tempo per trasportarlo lonta
no. Dalle 8,30 — quando lo 
ha visto per l'ultima vol
ta un contadino nel podere — 
nessuno ha cercato Molinari 
fino alle 16.30, ora della de
nuncia della moglie al com
missariato di Civitavecchia. 

Nelle indagini sono impe
gnati i carabinieri della le
gione Roma, di Civitavecchia. 
il commissariato locale e la 
sezione antisequestri romana 
diretta dal dottor De Sena. 

Al San Giovanni 
apre tra breve 

il terzo «Centro 
del malato » 

Il terzo centro per I di' 
ritti del malato dentro un 
ospedale verrà inaugurato 
fra qualche giorno al San 
Giovanni. Dopo il S. Ca> 
millù e il S. Maria della 
Pietà il Tribunale del ma
lato, costituitosi un anno 
fa per iniziativa del Movi
mento federativo demo
cratico e appoggiato da 
molti partiti e forze de
mocratiche, va sempre 
più concretizzando uno 
del suoi obiettivi. Nella 
sua < carta » infatti è pre
vista in ogni struttura 
pubblica la creazione di un 
luogo di raccolta di testi
monianze e denunce sul
la condizione dei cittadi
ni quando si trovano a 
vivere l'esperienza doloro
sa delia malattia in ospe
dale. 

Finora i risultati rag
giunti sono molto soddi
sfacenti: la gente si sta 
gradatamente abituando a 
chiedere che i propri di
ritti, la propria dignità 
non rimangano fuori del
la porta, una volta var
cata la soglia dell'ospe
dale. 

Questo terzo centro si 
realizzerà anche grazie al
l'interessamento d e l l a 
USL RM9 che ha assicu
rato di reperire i locali 
necessari. L'augurio è che 
questa esperienza possa 
essere estesa 

Due inchieste al Policlinico 
per la morte di Antonio Fara 

Due inchieste, una giudiziaria, l'altra 
amm-nistrativa. dovranno accertare per
ché e come è morto Antonio Fara, il pen
sionato settantenne spentosi dopo atroci 
sofferenze la mattina dell'8 maggio al 
Policlinico. La figlia Maria Antonietta ha 
sporto denuncia al commissariato dopo 
aver appreso dagli altri pazienti come 
ha passato l'ultima notte suo padre. 

Antonio Fara, ricoverato il 20 aprile 
scorso d'urgenza per forti dolori addo
minali. doveva essere operato proprio la 
mattina dell'8 maggio L'inchiesta dovrà 
accertare anche le ragioni di tante lun
gaggini prima dell'intervento. 

La notte del 7 l'anziano uomo si è sen
tito malissimo: lancinanti e insopporta
bili dolori hanno indotto il personale a 
chiamare il medico di guardia. Il dottor 
Ramacciati, però, è giunto al capezzale 
dell'infermo solo la mattina alle 6. Alle 
7,40 Antonio Fara è morto. Subito dopo 
è cominciato un penoso « scaricabarile » 
fra il personale dell'ospedale. Gli infer
mieri di notte assicurano di aver chia
mato il medico subito, questi asserisce di 
non aver mai ricevuto la telefonata (il 
dottore deve sorvegliare 6 padiglioni e 
quindi non sempre è possibile rintrac
ciarlo immediatamente). 

Il direttore del San Camillo 
querela il prof. Chidichimo 

Ancora polemiche da parte del profes
sor Chidichimo, l'illustre primario di Car
diochirurgia del S. Camillo che pur es
sendosene andato un mese fa «sbattendo 
la porta » non si rassegna evidente
mente al nuovo ruolo di pensionato. Que
sta volta però il direttore sanitario del 
più grande ospedale romano, professor 
Carlo Mastantuono, ha risposto con una 
querela. «Ho sempre avuto difficoltà — 
ha detto il direttore — nel fare acqui
sire al professor Chidichimo corrette in
formazioni sui poteri effettivi della di
rezione sanitaria e ho sempre trovato da 
parte sua una inamovibile convinzione 
che la direzione sanitaria di un ospeda
le abbia le stesse possibilità operative di 
quella di una casa di cura». 

Come sì ricorderà, il famoso cardio
chirurgo con un gesto clamoroso e ina
spettato dagli stessi suoi collaboratori 

si dimise dal suo incarico di primario. 
sei mesi prima di andare in pensione 
per limiti d'età, motivando la sua de
cisione per pretesa impossibilità di con
tinuare a lavorare nel suo reparto per 
le condizioni igieniche e tecnico-scienti
fiche carenti. Nonostante poi abbia am
messo a più riprese e in diverse occasio
ni che Cardiochirurgia è « comunque » la 
migliore in Italia, se non d'Europa. Que
st'ultima «provocazione» il professore 
Chidichimo l'ha diretta nei confronti 
del laboratorio centrale di analisi che 
secondo lui interromperebbe il lavoro 
dalle 6 alle 8 del mattino, provocando 
gravi disagi per l'esecuzione degli inter
venti sul cuore. Il professor Federico 
Curcio. primario del laboratorio, ha pre
cisato invece che il turno della mattina 
inizia alle 7.30 mentre quello notturno 
finisce alle 8. 

Intervento della Provincia per garantire la piena funzionalità del centro sismologico 

Monteporzio resterà aperto 24 ore su 24 
Dieci geofisici dell'amministrazione provinciale affiancheranno i tecnici dell'osservatorio - Le altre iniziative 
decise nell'incontro tenuto ieri a Palazzo Valentini - Come restaurare i centri storici danneggiati dal terremoto 

Esaminata la grave decisione del TAR che blocca i lavori 

Per la giunta comunale 
a Tor Bella Monaca 

si deve poter costruire 
In forse il grande complesso di edilizia economica e popolare 

Ancora non si conoscono le 
motivazioni della sentenza 
con la quale il TAR (il tribu
nale amministrativo del La
zio) ha bloccato il piano di 
Tor Bella Monaca. Ieri mat
tina, tuttavia, la giunta co
munale ha deciso di compie
re tutti i passi necessari per
chè i lavori possano ripren
dere al più presto. 

A TOT Bella Monaca è pre
visto l'insediamento del più 
grande complesso di edilizia 
economica e popolare del Co
mune. Si tratta di quattromi
la alloggi da costruire con i 
soldi della « legge Andreat
ta >. La spesa dovrebbe ag
girarsi sui 220 miliardi, com
prese le opere di urbanizza
zione, i servizi, il verde pub 
blico. 

Ora tutto è tornato in alto 
mare. A ricorrere al TAR è 
stato il costruttore Erberto 
Vaselli, uno dei nomi d'oro 
della speculazione edilizia e 
del sacco di Roma negli « an
ni ruggenti ». Contesta l'occu
pazione di urgenza decisa dal 
Campidoglio di dieci ettari di 
terreno, proprio a Tor Bella 
Monoca, dove, secondo i pro
getti. dovrebbero sorgere al
cune opere di urbanizzazione 
primaria. Si tratta di un ter
reno adiacente al comprenso
rio vero e proprio, ma « stra
tegico » per la realizzazione 
dell'intero complesso. 

Ora il TAR ha fermato i 
lavori almeno per tre mesi. 
Un tempo già questo lunghis
simo. Soprattutto se si consi
dera che i primi alloggi po
polari potrebbero essere pron
ti nella tarda primavera o 
nell'estate dell'anno prossimo. 
Ma senza le urbanizzazioni — 
si sa ~ nessuna casa è abi

tabile. 
Ieri mattina ai colleghi di 

giunta l'assessore Frajese (e 
dili/.ia popolare) ha illustra
to la situazione determinata 
dalla grave decisione del TAR 
che, almeno a quanto si sa, 
ha dato ragione a Vaselli. In 
Campidoglio non si nasconde 
certo il disappunto per una 
sentenza che, nella migliore 
delle ipotesi, fa ritardare 
una soluzione positiva del pro
blema-casa per migliaia di 
famiglie. TOT Bella Monaca, 
una volta completata, dovreb
be ospitare oltre 25 mila abi

tanti. Ieri mattina il Comu 
ne lia anche espresso la pro
pria solidarietà ai sindacati 
che hanno già inviato una do 
cumentata protesta al TAIl 
e che hanno indotto uno scio
pero nei cantieri. 

Nessuno, tuttavia, è dispo
sto a rimanere con le mani in 
mano. La nota del Campido
glio parla chiaro. Dice che la 
giunta ha deciso di « adottare 
tutti j provvedimenti e di 
compiere tutti i passi neces
sari affinchè si possa al più 
presto andare avanti con la 
costruzione del complesso >. 

Bomba in un negozio alPEur 
Incendio in un salone Renault 

Una violenta esplosione ha 
praticamente distrutto la 
scorsa notte un negozio di 
calcolatori elettronici in via 
Marco Polo nel quartiere 
EUR. L'attentato dinamitar
do è avvenuto pochi minuti 
prima dell'una e ha svegliato 
di soprassalto tutti gli abi
tanti della zona. 

L'ordigno, secondo I primi 
accertamenti degli investiga
tori, è stato collocato all'ester
no del locale. La ditta Stet-
mer presa di mira, opera nel 
campo delle vendite per ap
parecchiature e macchinari 
per uffici. 

Dopo i rilievi compiuti dai 
vigili del fuoco accorsi sul 
posto i tecnici si sono riser
vati nel corso della notte di 
far sgomberare lo stabile per 
le lesioni riportate dai solai. 

Sul posto — anche se è 
subito apparso chiaro che si 
trattava di un attentato — 
non sono stati ritrovati vo
lantini che potessero far at-

L'osservatorio sismologico 
di Monteporzio Catone re
sterà aperto 24 ore su 24. 
Questo l'impegno assunto dal
l'assessore provinciale ai La
vori Pubblici, Ciocci, nella 
riunione svoltasi ieri matti
na a Palazzo Valentini. Nel
l'incontro con i tecnici del
l'osservatorio di Montepor
zio l'assessore Ciocci, che 
coordina gli interventi del-
ramministrazione provincia
le nei comuni dei Castelli 
colpiti dai terremoto, ha as
sicurato che tra pochi giorni 
dieci geofisici della Provin
cia affiancheranno i tecnici 
di Monteporzio nel loro la
voro arrivando cosi a garan
tire una presenza continua 
r^ll'osserv/torio. Frattanto 
g1! stessi geofisici impegnati 
anualmente a Monteporzio 
hanno deciso già da domani 
d: prolungare i loro turni di 
lax*oro da'le 8 alle 20. 

Oltre a questa decisione 
nel corso dell'incontro di ieri 
sono state prese altre impor

tanti iniziative. E* stato ap
prontato un piano di lavoro 
per studiare a fondo la zona 
dei Castelli 

Per iniziativa della Provin
cia saranno installati quattro 
punti di osservazione attra
verso i quali sarà possibile 
definire una carta sismica 
particolareggiata della zona. 
AI termine di questo lavoro 
che richiederà circa tre anni 
di tempo e per il quale l'am
ministrazione provinciale ha 
stanziato 60 milioni, si potrà 
conoscere l'esatta consisten
za del fenomeno tellurico. 

Sempre seguendo questa lo
gica la Provincia organizze
rà per i primi di giugno un 
convegno. Sono stati già pre
si contatti con la facoltà di 
Scienze delle costruzioni e di 
restauro e con numerosi geo
logi. geofisici, ingegneri e ar
chitetti. Il convegno avrà lo 
scopo di mettere a confron
to idee ed esperienze realiz
zate In altre parti, per esem

pio ad Ancona. L'esperienza 
di Ancona è particolarmente 
utile per il tipo di intervento 
effettuato nel centro storico. 

Sono stati infatti i centri . 
storici dei Castelli quelli che • 
hanno subito i danni maggio [ 
ri durante questo mese di 
scosse. Ma per avviare l'ope- ì 
ra di consolidamento e di re
stauro, una volta scelta la ! 
linea di intervento più ido- ' 
nea. c'è bisogno di consisten- ; 
ti investimenti e proprio su • 
questa questione è stata ipo- \ 
Uzzata, nell'incontro di ieri, j 
un'iniziativa per l'uso dei j 
fondi previsti dalla legge 457 j 
per il recupero dei beni cui- ' 
turali dei centri storici. La j 
457 può essere una via ma i 
c'è necessità di un interven- '• 
to di ben più ampie propor 
zioni e quindi nell'incontro 
dei prossimi sriorni con i sin 
daci dei comuni colpiti dal , 
terremoto si insisterà ancora 
una volta cerche i Castelli 
vensrano dichiarati «zona si
nistrata ». 

Un pìccolo a camping» per le famiglie che hanno avuto la casa lesionata dalle scosse allestito 
dal Comune di Marino vicino allo stadio : fino ad ora sono solo tre le roulotte occupate 

Foto e mappe, ecco il parco dei Castelli 
A 

Due morti per droga in tre giorni 

Ancora un giovane 
ucciso dall'eroina 

Luigi D'Orazi è stato trovato pri
vo di vita sul letto dalla fidanzata 

Due vittime dell'eroina in soli tre giorni. La strage 
contìnua. Domenica mattina in una strada isolata tra 
Torpignattarar e la campagna è stato trovato senza vita 
Domenico Moschetta, di appena vent'anni. Ieri un altro 
giovane romano è morto pochi minuti dopo essersi iniet
tato la droga. Probabilmente l'ha stroncato una « over
dose ». Si chiamava Luigi D'Orazi, aveva ventiquattro 
anni, da tempo faceva uso quotidiano di stupefacenti. 

Di recente Luigi D'Orazi aveva lasciato l'abitazione 
dei genitori in via Narni 8. Era andato in casa della 
fidanzata, in via Bordoni 7 nel quartiere Prenestino-
Labicano. E' toccato proprio alla ragazza — appena rien
trata nell'appartamento — trovarlo adagiato sul letto 
ormai privo di vita. La giovane ha dato l'allarme, ma 
non c'era più nulla da fare. Luigi D'Orazio stringeva 
ancora in mano la siringa usata per Iniettarsi l'eroina. 

Il ragazzo morto domenica mattina è rimasto a lungo 
senza un nome. Non era stato possibile identificarlo. 
L'altro ieri sono stati i familiari a riconoscerlo all'Isti
tuto di medicina legale. Domenico Moschetta, nato ad 
Andria in provincia di Bari, abitava anche lui al Prene-
stino, in via Francesco Costantino Marmocchi 46. La po
lizia ha scoperto sul suo corpo un tatuaggio dei • cinque 
punti della malavita ». Ma dopo alcuni controlli, non 2 
risultato alcun precedente con la giustizia. Una volta 
venne accusato del furto di un motorino, l'accusa però 
cadde poi in tribunale. 

tribuire l'atto criminoso a 
qualche organizzazione terro
ristica. 

Sempre la scorsa notte I vi
gili del fuoco sono dovuti 
intervenire con tre autopom
pe e una squadra composta 
da 18 persone in via dei Mon
ti Tiburtini 511, dove un vio
lento incendio stava distrug
gendo un vasto capannone 
della filiale Renualt Feri. 

Le fiamme sono state no
tate attorno alla mezzanotte 
e quando i vigili sono giunti 
sul posto avevano già attac
cato buona parte del capan
none. 

I danni sono notevoli. Ol
tre alle strutture murarie so
no andate distrutte alcune 
autovetture. 

Difficile accertare te eause 
del rogo. Soltanto una accu
rato sopralluogo potrà dire 
se si tratta di un'origine do
losa, o se, le fiamme han
no avuto cause accidentali, 
magari per un corto circuito. 

Da oggi 
il Maestoso 

divento 
«multisela» 

Il progetto-Maestoso pren
de davTero il via. Oggi alle 
ore 16 c'è la prima manife
stazione organizzata dall'Ar
ci. dalla Gaumont — con la 
collaborazione dell'assessora
to cultura del Comune — nei 
locali del vecchio cinema. Lì 
dentro, come annuncia il gat-
tone bianco su fondo nero 
del manifesto stampato per 
l'avvenimento, troveremo: il 
cinema, la tivù, il ristorante. 
lo sport, il video-drink, il 
teatro. 

Da oggi per ben quaranta
cinque giorni la vecchia e 
fredda e mastodontica sala 
dell'Appio-Tuscolano ospiterà 
un numero incredibile di di
vertimenti e curiosità. 

Tutto è pronto per il via. 
Chi entrerà al Maestoso og
gi pomeriggio avrà un'ampia 
gamma di scelta: Pozzetto. 
un filinone americano, il Gi
ro d'Italia, e poi 11 TG2, un 
drink davanti a uno schermo 
personale, il restaurant coi 
piatti tipici e con quelli eso
tici. Oppure — chi vuole — 
starà li semplicemente a pas
seggiare e curiosare- Ce ne 
sarà per tutti i gusti. 

Comunicato Aceo 
sui pali della 

luce non 
regolamentari 

In merito alle denunce e al
le segnalazioni di pali della 
luce non rispondenti ai rego
lari requisiti tecnici, la pre
sidenza dell'Acca ha diffuso 
ieri un comunicato. In esso, 
si informa che effettivamente 
— durante una serie di con
trolli — gli uffici defl'Acea 
hanno riscontrato degli incon
venienti nei pali di sostegno 

I pali in questione — in
forma il comunicato diffuso 
dall'azienda — saranno sosti
tuiti a totale carico dì spesa 
delle ditte appaltatrici secon
do quanto fissato nei con
tratti. 

una sequela di dati geologici, economici, naturalistici. Un 
gran numero di foto, pannelli, grafici. E' la mostra, un 
lavoro dettagliato e interessante, per il parco naturale regio
nale nei Castelli. L'hanno realizzata l'assessorato al turismo e 
decentramento della Provincia e la Coop SIT (coopera
tiva di studio e di intervento sul territorio), ed è esposta 
da ieri al museo del Folklore di piazza Sant'Egidio. 

Tutto il materiale raccolto è stato messo insieme con il 
contributo grafico degli architetti Paris Simonetti e Caria 
Testana. Rimarrà nelle sale della galleria di Trastevere fino 
al 27 maggio. Subito dopo, ritornerà nella sua sede naturale, 
con un programma itinerante che toccherà tutti i principali 
comunali dei Castelli. 

Il significato dell'ampia documentazione è sintetizzato in 
una struttura in leffno al centro del piccolo « patio > verde. 
rtll'interno dell'edificio. Le traversine innalzate riproducono 
la pianta della tomba degli Orazi e Curiazi. con al centro 
In carta della zona interessata al progetto di tutela e di svi
luppo ambientale ed economico. 

L'idea è quella di riunificare due « biotopi > (aree di inte
resse naturalistico) in modo da creare una estesa zona pro
tetta che sia rispettosa delle caratteristiche culturali, econo
miche, geomorfologiche dei Castelli. Un primo studio a tal 
fine venne effettuato dal CNR nel 71. Sei anni dopo la Re
gione approvò la legge numero 47 che individuava alcune 
zone del Lazio da proteggere, ma tra queste non c'era il 
progetto di fare un parco ai Castelli. 

Le aree che la mostra indica per un'azione di recupero 
sono due: la Rm 2 che va da Rocca di Papa al lago di 
Albano e da Velletri all'Appia (7.200 ettari circa), e la Rm 3 
a nord di Rocca Priora (800 ettari). Il progetto racchiude 
anche i laghi di Nemi e di Albano, esclusi dalle precedenti 
proposte. 

La CoopSIT. però, non si limita alla denuncia dei ritardi. 
Sui pannelli della mostra di piazza Sant'Egidio si leggono 
una quantità di dati interessanti. Un pannello rileva come 
a fronte di un aumento della popolazione del 17,53Té, negli 

ultimi dieci anni nel comprensorio dei Castelli, vi è stata la 
previsione, in alcuni piani regolatori di incrementare l'urba
nizzazione ài quote superiori al 1001: dell'esistente. Una mo
difica di tali proporzioni della morfologìa del terreno porte
rebbe ad una preoccupante erosione per la continua dimi
nuzione della copertura vegetale, a causa delle crescenti lot
tizzazioni, dell'asfaltatura e della cementazione indiscrimi
nata. Al terremoto dì questi giorni, sì aggiungerebbe — dicono 
alla CoopSIT — un lento e costante smottamento con con
seguenze gravi anche per l'economia. 

Non è cosa da poco, infatti, sconvolgere in modo più o 
meno definitivo un territorio che conta una cinquantina di 
aziende moderne che si dedicano all'allevamento — per lo 
più di ovini — e che curano la coltivazione di una grande 
estensione di vigneti e di oliveti. A questo si devono aggiun
gere i danni al turismo, ricco ed attrezzato nelle zone dei 
Castelli: 72 strutture alberghiere per 14.000.000 di presenze 
nel solo 79. 

fipartten 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Og
gi atta or« 15,30 riunione del 
Comitato Direttivo delia Federa-

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi alte ore 17,30 
riunion* del C F . e della C.F.C. 
della Federazione. Ordine del gior
no; 1) Proposte conclusive per le 
lista comunale e provinciale e ra
tifica dalle lista circoscrizionali do
po la consultazione nel Partito. 
Relatore il compagno Sandro Mo
n i l i , segretario della Federazione; 
2 ) Esame • valutazione dei risul
tati dalla consultazione referenda
ri*. Relatrice la compagna Pasqua

lina Napoletano. 

Vicino al carcere di Rebibbia 

Megafono delle BR: 
si inceppa il registratore 

Le BR sono tornate a Re
bibbia, a poche settimane dal
l'assassinio della guardia car
ceraria Raffaele Cinotti. Sta
volta hanno svolto attività di 
« propaganda >, con una di 
quelle « trovate » pubblicita
rie del registratore che dif
fonde comunicati. L'apparec
chio era stato piazzato dentro 
una cassetta metallica nel 
cortile di un ristorante sulla 
via Tiburtjna. a poca distan
za dal carcere. Ma la bobina 
non ha girato, e la messinsce
na è andata a monte. 

Non è la prima volta che in 
questa ed altre zone, ma so
prattutto a San Basilio, i 
«propagandisti» delle BR por
tano a termine simili gesti di
mostrativi. Stavolta hanno an
che lasciato un cartello mi
naccioso: « attenzione, non av
vicinatevi. contiene una ca
rica esplosiva > Firmato: 
« Fronte delle carceri >. E 
sullo sfondo la stella a cin
que punte. 

Per rendere tutto ancor più 
drammatico, dalla scatola 
spuntavano alcuni fili elettri
ci, in parte collegati a due 
altoparlanti. Sembrava cosi 
un ordigno esplosivo, ma 
quando artificieri e Digos so
no giunti sul posto hanno con
s ta ta^ che in realtà si trat
tava di un bluff. Dentro la 
scatola, oltre al registratore, 
c'erano 24 batterie per ali
mentarlo. Il tutto era stato 

piazzato sopra un treppiedi 
incatenato davanti all'ingres
so secondario del ristorante, 
che ieri era chiuso per turno. 

La polizìa ha provveduto a 
sequestrare il materiale, e a 
testo del messaggio è ora al
l'esame della Digos. Si sa sol
tanto che l'argomento riguar
da la cosiddetta e campagna 
sulle carceri > delle BR, che 
è già costata la vita a ma
gistrati. rappresentanti delle 
forze dell'ordine, dirigenti e 
guardie delle prigioni italiane. 

Non più di due settimane 
fa, in un'azione analoga a 
quella di ieri, le BR props 
gandarono imece le loro 
« teorie » sul lavoro, con un 
gigantesco striscione piazzato 
sul cavalcavia della stazione 
Tuscolana. 

Anche in quel caso utilizza
rono alcune scatole simili a 
quella trovata ieri, dalle qua
li pendevano dei fili. I fìnti 
ordigni vennero piazzati lun
go i binari, vicino allo scalo 
ferroviario, mentre altri ter
roristi piazzavano k) striscio
ne brigatista. 
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